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Legge Delega n.23/2014

Art.12.1 lett. b)

revisione della disciplina impositiva
riguardante le operazioni transfrontaliere con

particolare riferimento (…) al regime di

imputazione per trasparenza delle società

controllate estere e di quelle collegate, al

regime di rimpatrio dei dividendi provenienti
dagli Stati con regime fiscale privilegiato, al

regime di deducibilità dei costi di transazione

commerciale dei soggetti insediati in tali Stati

Nei lavori preparatori della legge delega ci si sofferma sul

rapporto esistente fra la disciplina CFC e Dividendi Black

list, nonché sul fenomeno dell’utilizzo di società conduit

“

”



Circolare n.51/E 2010 

Nei lavori preparatori si richiama la Circolare n. 51/E 2010

Possibile sovrapposizione fra disciplina CFC (art.167 e 168 TUIR) e

la disciplina riguardante i dividendi provenienti da Paesi Black

list (art.47.4 soggetti IRPEF e art.89.3 TUIR soggetti IRES)

Coordinamento garantito 

dall’art.167.7 TUIR

gli utili distribuiti, in qualsiasi forma,

dai soggetti non residenti di cui al

comma 1 (le società controllate

residenti in Paesi o territori black
list) non concorrono alla

formazione del reddito dei soggetti

residenti fino all’ammontare del

reddito assoggettato a tassazione

(per trasparenza), ai sensi del
medesimo comma 1, anche negli

esercizi precedenti

“

”



Paese Black-List 

Esimente

Imputazione CFC 

CFC – the Blacklist approach



Si

Si

Business test

• Un'effettiva attività industriale o commerciale, 
come sua principale attività, nel mercato dello 
Stato o territorio di insediamento

No intent to 
avoid tax

• Al possesso delle partecipazioni non consegua 
l'effetto di localizzare i redditi in Stati o territori 
diversi da quelli di cui al Decreto 

CFC – Esimenti



Paese non Black-List a 

certe condizioni

Esimente

Imputazione CFC 

CFC – the new approach



½ Imposte

• Tassazione effettiva inferiore a più della metà di 
quella a cui sarebbero stati soggetti se residenti in 
Italia

Passive 
Income

• Proventi per più del 50% derivanti da passive
income (dividendi, interessi, royalties etc) e servizi
intragruppo

CFC – Estensione

e



CFC Blacklist contenuta in D.M. 21 Novembre 2001, in particolare 

art.1 Paradisi fiscali “Integrali”

art.2 PF “con deroghe”

art.3 PF “solo per fattispecie identificate”

Stati e territori “Black List” 

Art.167.4 TUIR delega al

Ministro delle Finanze il potere

di individuare con Decreto

tali Stati e territori alla luce di

diversi fattori rilevanti

livello di tassazione

sensibilmente inferiore

a quella italiana

mancanza di scambio

di informazioni e altri

criteri equivalenti

art.3.2 D.M. 21 Novembre 2001: inclusione anche di attività e soggetti

insediati negli Stati dell’art.3 se usufruiscono di regimi fiscali agevolati,

sostanzialmente, analoghi a quelli indicati grazie ad accordi o
provvedimenti dell’Amministrazione Finanziaria dei suddetti Stati

Modifica BL 2002: eliminazione Kuwait

Modifica BL 2010: eliminazione Corea del Sud, Cipro e Malta

N.B. 



La Circ. n.23/E 2011 fornisce indicazioni rilevanti 

sul calcolo dell’effective tax rate estero:

CFC non Black List

Non si considerano le variazioni in diminuzione che derivano

da differenze temporanee pregresse, cioè originate prima

dell’applicazione della CFC rule.

Facoltà di chiedere con interpello di escludere dal calcolo

differenze di carattere temporaneo

Non si considera la disciplina delle società di comodo

Rilevano solo le imposte sul reddito dovute nello Stato o nel

territorio della CFC, incluse ritenute a titolo di imposta.

A condizione che non siano rimborsate o rimborsabili a

qualsiasi titolo

La disciplina CFC deve essere applicata, separatamente, nei

confronti di ciascuna controllata estera. La tassazione per

trasparenza in capo ad un socio residente rispetto ad una CFC

non deve incidere sul tax rate domestico dell’altra CFC



UK

• La  legislazione relativa alle società estere controllate UK ("CFC") è 
stata riformata, con l'obiettivo di rendere il sistema fiscale del Regno
Unito più competitivo per le aziende multinazionali

Start Date

• La nuova normativa ha rappresentato un cambiamento
fondamentale e si applica dal 1 gennaio 2013

Aim

• La nuova normativa è chiaramente focalizzata sulla distrazione
artificiale degli utili provenienti dal Regno Unito, ma le regole
rimangono complesse

Regime CFC in UK



Exemptions

• The new legislation includes entity level exemptions which exclude 
all the profit of an overseas subsidiary from UK CFC Tax

Finance 
Company

• “Finance Company” regime has been introduced as part of the 
new rules which offer whole or partial exemption from UK for profits 
deriving from offshore finance activities

Aim

• The CFC charge intends to be proportionate, by targeting only 
those profits that have been artificially diverted away from the UK, 
rather than applying to all profits of the CFC which are caught 
(subject to exceptions) under the previous  regime

Regime CFC in UK



Residence

• Company resident outside the United Kingdom (also, by 
extension to foreign branches of UK resident companies) 

Control

• Controlled by persons resident in the United Kingdom

Less Tax

• Subject to a lower level of taxation in its territory of residence

Definizione di CFC



Is a foreign company a CFC?

Does the CFC have any chargeable profits?

Are any of the CFC exemptions applicable?

Is there a chargeable company?

Calculate the CFC's creditable tax

Apply the CFC charge to the

chargeable companies

UK CFC Flow Chart



Profits

• low profits exemption 

• low profit margin exemption

Territory
• excluded territories exemption 

Time
• temporary period of exemption of 12 months 

Entity Level Exemptions



Permette a gruppi multinazionali la

possibilità di gestire la funzione di lending e

tesoria infra-gruppo in maniera effettiva

Utili soggetti ad un aliquota più bassa (25%

dell’aliquota normale) o esenzione totale

Finance Company Exemption 
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This document has been prepared independently by Belluzzo&Partners and is for
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We revise this document in light of the constant changes in laws, rules and

regulations, but we cannot guarantee that the contents are up to date, although

they may generally be considered reliable and written in good faith.

Belluzzo&Partners makes no representations or warranties concerning the

completeness and accuracy of the information, which is to be considered general

commentary supporting the author's explanations. We advise you to get specific
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This document resulted from the study and research carried out by Belluzzo&Partners

and by its partners and shall not be reproduced, distributed or published, in whole or
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